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PRESENTAZIONE DELL'EDIZIONE "2000"

Come per le passate edizioni dello studio,  l'aggiornamento 2000 mantiene l'obbiettivo di favorire la comparazione, per il settore bancario laziale, con i dati nazionali, fornendo gli ambiti quantitativi del fenomeno regionale.

Dal punto di vista  metodologico, la ricerca è ancora suddivisa in tre parti al fine di offrire  una semplicità  e,  al tempo stesso, una completezza di  analisi  nei settori oggetto dell'indagine. Ma cominciano a scarseggiare i dati disaggregati per provincia. Ad esempio, la Banca d'Italia non fornisce più (sul Bollettino Statistico) i dati provinciali di depositi ed impieghi per attività economica. Pur mantenendo il massimo delle informazioni sul sistema bancario per provincia, abbiamo perciò inserito nuove elaborazioni 
1) L'ambiente economico.

Abbiamo ulteriormente ampliato i dati di geopolitica e vengono forniti i dati generali relativi alla popolazione del Lazio, con valutazioni sul bilancio demografico, immigrazione compresa.

Siamo riusciti a reperire dati Istat 1995. Ci permettono di mettere a confronto la produttività delle 20 regioni con gli indici più recenti a disposizione. Abbiamo deciso di lasciare comunque le comparazioni riportate nella precedente edizione dello studio (1990 e 1994): per le 20 regioni italiane, si mettono poi a confronto i dati re​lativi al peso demografico e al peso produttivo       (Prodotto inter​no  regionale). Il raffronto individua la produttività delle varie regioni (produzione  regionale  diviso popolazione  regionale). 

L'aggiornamento dei  dati sull'occupazione permettono poi di valutare la  situazione della nostra regione rispetto al resto d'Italia, anche in termini di addetti per settore economico (agricoltura, industria, terziario).

Si è deciso di mantenere, accanto all'aggiornamento 1998, le tabelle 1991 e 1996.

Nella tabella relativa alla distribuzione per classi di età, abbiamo riportato i dati 1999 lasciando quelli 1998. La comparazione evidenzia l'aggravarsi del fenomeno dell'invecchiamento della popolazione: negli anni '90, per la prima volta nella storia del nostro Paese, una generazione più giovane è meno numerosa di quella più anziana che la precede. Nel 1999, il fenomeno si è addirittura aggravato.

L'ultima tabella di questa prima parte disaggrega la  popolazione per  residenza ( nel capoluogo e nel resto dei comuni della  pro​vincia), permettendoci di ricavare il peso  de​mografico  per i capoluoghi e per  ognuna delle cinque  province, evidenziando  la  dimensione del macroscopico  sbilanciamento in termini di popolazione del comune di Roma.

2) Il settore bancario.       

Come in precedenza, la seconda parte dello studio inizia dalla rilevazione dei comuni del  Lazio "serviti da banche" sul totale dei  comuni  regionali.  

Approfondendo  l'indagine, si passa a rilevare l'andamento  degli sportelli  bancari e si disaggrega per dimensione di istituti  di credito la presenza di banche e di casse di risparmio.

La presente edizione "2000" affronta il problema dei tassi bancari applicati a depositi e finanziamenti.

Spicca la scarsa "attenzione" della Pubblica Amministrazione del Lazio che, pur avendo una dimensione "finanziaria" inferiore solo alla regione Lombardia ed alla regione Campania, spunta tassi peggiori alla media sui finanziamenti e non ottiene tassi migliori sui depositi. 

Si aggiornano quindi i valori provinciali e regionali di depositi e impieghi distinguendoli per "residenza degli sportelli", per  " residenza  della clientela" e, successivamente, per  "settori  di attività economica" e per destinazione del finanziamento (fondia​rio,  opere pubbliche, ecc.) evidenziando e pesando la  quota  di credito agevolato sul totale.

Seguono i dati della Centrale dei Rischi della Banca d'Italia relativi alle sofferenze ed agli affidamenti. 

L'analisi  della concentrazione degli affidamenti sui primi 20  e sui  primi 50 clienti conferma  la situazione  del  tutto peculiare del Lazio rispetto al dato nazionale: i primi 20 clien​ti  del sistema creditizio laziale assorbono quasi la  metà  del monte  affidamenti; i primi 50 si avvicinano al 60 per  cento. Per entrambi siamo oltre il triplo del dato nazionale.

3) Il settore bancario: un approfondimento per provincia.

L' ggiornamento "2000" comprende solo l'andamento  di impieghi  e  depositi dei principali comuni.

Alcune serie di dati, infatti, forniti in precedenza dai Bollettini statistici della Banca d'Italia, non compaiono nelle ultime edizioni. Ci riferiamo alla disaggregazione per provincia di Depositi e Impieghi per categoria. 

Tutte le elaborazioni sono comunque state effettuate sui dati più recenti di Banca d'Ita​lia, ISTAT ecc.

Roma, maggio 2000 

IL SISTEMA BANCARIO NEL LAZIO

P A R T E     P R I M A

L'AMBIENTE ECONOMICO REGIONALE

REGIONE LAZIO:  DATI  GENERALI

(ISTAT - Compendio statistico 1999 - Annuario Stat. Italiano 1999- Libro dei fatti ADN Kronos)

* SUPERFICIE: 17.207 Kmq, pari al 5,71 per cento del dato nazionale (301.341 Kmq).

* SUPERFICIE AGRARIA E FORESTALE: 14.688 Kmq ( 85,26 % del totale).

* SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZATA: 7.997 Kmq. (46,42 % del totale)

* AZIENDE AGRICOLE OPERANTI: 180.173 pari al 7,3 per cento del totale nazionale.

* NUMERO DI COMUNI: 377  pari al 4,65 per cento del totale nazionale di 8.102 comuni.

* ABITANTI: 5.255.028 (al 1°.1.1999, pari al 9,12 % del totale nazionale di 57.612.615)

* DENSITÀ:  305,4 abitanti per Kmq.

* MEDIA COMPONENTI PER FAMIGLIA: 2,8 

* NUMERO DELLE FAMIGLIE: 1.872.396

* NUMERO MEDIO DEI FIGLI PER DONNA (1995) : 1,11.    Dato nazionale: 1,18

* SALDO TRA NATI VIVI E MORTI (1998): - 3.108 (Nati vivi= 46.246;  morti= 49.354).

                    Saldo nazionale: - 44.068 (Nati vivi= 532.843; morti= 576.911)

* MOVIMENTO. MIGRATORIO (1998): Saldo tra iscritti e cancellati: + 15.427. Saldo nazionale: + 93.329

* CITTADINI STRANIERI (1998): Lazio: 241.243 ( il 19,3 per cento di 1.250.214, dato naz.).

* ALFABETIZZAZIONE (dati 1996)

               Senza titolo di studio o Licenza elementare   
  31,2 % 

                         [di cui Analfabeti 1,4 %  (dato nazionale: 2,9 %)]

               Media inferiore   
  31,5 %

               Media superiore   
  29,3 %                                                     

               Diploma universitario
              0,4 %

               Laurea/Dottorato                   7,6 % 

* AUTOVETTURE CIRCOLANTI (1997): 3.100.111, pari al 10,08 per cento del totale nazionale di 30.741.953 

* MOTOCICLI CIRCOLANTI (1997) : 209.031, pari all'8,00 per cento del                 

                                 totale nazionale di 2.612.390.

* SANITÀ: POSTI LETTO (1995) PER 1.000 ABITANTI: 8,3 contro il dato nazionale del 6,8.

* SPESA PER LA  SANITA' (dati 1994): 9.345 miliardi di lire, pari al 9,84 per cento del totale nazionale (94.942 miliardi).

* SPESA PER LA PREVIDENZA (dati 1997): 58.535 miliardi di lire, il 18,5 per cento del totale nazionale (316.424 miliardi).

* SPESA PER l'ASSISTENZA (dati 1997): 334 miliardi di lire, l'8,61 per cento del totale nazionale  di 3.879 miliardi.

* UNITA' DI LAVORO (Media annua 1996): 

         DIPENDENTI:    1.499.800 unità,  il 9,81 %  di 15.288.800, dato nazionale

         INDIPENDENTI:  583.600 unità,   l'8,4 % di 6.951.100 dato nazionale. 

* NUMERO DI PENSIONI EROGATE (dati 1998): 1.739.328,  l' 8,06 per cento del totale          

                                          nazionale di 21.555.885

* IMPORTO DELLE PENSIONI EROGATE (dati 1998):  Lit. 29.067,866 miliardi, il 9,42 per cento del totale nazionale di 308.366,139 miliardi di lire 

* IMPORT (dati 1998): 29.197 miliardi di lire, il 8,2 per cento dell'import totale 

                                      nazionale di 357.587 miliardi di lire.

* EXPORT (dati 1998): 16.882 miliardi di lire, il 4,01 per cento dell'export totale nazionale di 420.303.

* BILANCIA COMMERCIALE REGIONALE (import meno export 1998): deficit regionale di 

- 12.315  miliardi di lire, contro un dato nazionale di +46.090 miliardi di  lire di surplus.

* PRODOTTO INTERNO LORDO (1995): 177.427 miliardi di lire (Prezzi correnti)

* CONSUMI FINALI (1995):  128.032,9  miliardi di lire, pari al 9,24 del totale nazionale di 1.397.088 miliardi di lire. 

              FAMIGLIE: 102.134,9 MLD di lire. Il 9,2 % del dato nazionale di 1.108.165 MLD.

              PUBBLICA AMM: 25.511 MLD di lire. L'8,96 % del dato nazionale di 284.633 MLD.

              IST. SOCIALI PRIV.: 387 MLD di lire. Il 9,02 % del dasto nazionale di 4.290 MLD.   

* SPESA MEDIA MENSILE PER FAMIGLIA (1996): 3.248.674 lire (Media nazionale di 3.349.277)

* RETRIBUZIONI LORDE COMPLESSIVE (1995): 58.450,5 MLD di lire. L'11,47 % del dato nazionale di 509.752  MLD di lire.

* INVESTIMENTI: 32.433,7  miliardi di lire (dati 1995), pari al 13,15 del totale nazionale di 246.659 miliardi di lire. (Valori a Prezzi 1990).

* TITOLI PROTESTATI (1998):  Lazio  n° 512.896 ( l'8,6 per cento di 5.961.839 titoli protestati in Italia)

PRODUTTIVITA' REGIONALE

(PRODUZIONE REGIONALE / POPOLAZIONE REGIONALE)

Per la produzione regionale, manteniamo i dati del  1990, del 1994 ed inseriamo quelli del 1995 (ultimo anno reso noto dall'ISTAT con la pubblicazione "I numeri del Lazio - 1999).

Nelle Tabelle 1, 2 e 3 abbiamo riportato in parentesi la classifica regionale.

Nel raffronto, si nota un recupero nella produttività del  Piemonte (era passato dal 5° all'8° posto, nel 1994, sopravanzato anche da Veneto e Liguria).

Il  balzo in avanti più eclatante è quello della Val d'Aosta  che dal centro classifica passa al primo posto nel 1994, sopravanzando la Lombardia, e lo mantiene nel 1995. 

I lombardi migliorano comunque il livello di produttività rispetto al 1994.

Il Veneto incrementa notevolmente il valore. 

Il Lazio, secondo per valore assoluto del prodotto interno regionale,  sceso dall'8° al 9° posto per  produttività nel 1994, è appesantito dall

TAB. 1 * (1991)
ANDAMENTO REGIONALE POPOLAZIONE (dati '91) / PRODUZIONE (dati '91)

Fonte Istat- Conoscere l'Italia-1995 (classifiche in parentesi)

              | % POPOLAZIONE||          |                ||PRODUTTIVITA'|  

              |  REGIONALE   ||PRODUZIONE| % SUL PRODOTTO ||  rapporto   |

              |  SU TOTALE   ||COMPLESS. | INTERNO NAZION.||% Produzione/|

              |   ITALIA     ||(MLD lire)|                ||% Popolazione|

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

              |    - A -     ||          |      - B -     ||    B / A    |

R E G I O N E |     peso     ||          |       peso     ||             |

              | demografico  ||          |    produttivo  ||produttività |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PIEMONTE      | 7,530   ( 6°)|| 117.236  |     8,9  ( 3°) || 1,182 ( 5°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VAL D'AOSTA   | 0,200   (20°)||   3.244  |     0,2  (20°) || 1,000 (11°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LOMBARDIA     |15,480   ( 1°)|| 261.888  |    20,0  ( 1°) || 1,292 ( 1°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LIGURIA       | 2,977   (11°)||  44.178  |     3,4  (10°) || 1,142 ( 7°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TRENTINO A.A. | 1,543   (16°)||  24.436  |     1,9  (17°) || 1,231 ( 3°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VENETO        | 7,616   ( 5°)|| 114.199  |     8,7  ( 4°) || 1,142 ( 6°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

FRIULI V.G.   | 2,079   (15°)||  32.339  |     2,5  (12°) || 1,202 ( 4°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

EMILIA ROM.   | 6,803   ( 8°)|| 110.105  |     8,4  ( 5°) || 1,235 ( 2°) | 

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TOSCANA       | 6,169   ( 9°)||  86.096  |     6,6  ( 7°) || 1,070 ( 9°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MARCHE        | 2,486   (13°)||  34.124  |     2,6  (11°) || 1,046 (10°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

UMBRIA        | 1,424   (17°)||  17.291  |     1,3  (15°) || 0,913 (12°) |

**************|**************||**********|****************||*************| 

              |              ||          |                ||             | 

   L A Z I O  | 8,990   ( 4°)||  133.735 |    10,2  ( 2°) || 1,134 ( 8°) |

              |              ||          |                ||             | 

**************|**************||**********|****************||*************|

ABRUZZO       | 2,203   (14°)||  25.329  |     1,9  (16°) || 0,862 (13°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MOLISE        | 0,582   (19°)||   5.504  |     0,4  (19°) || 0,687 (17°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CAMPANIA      |10,137   ( 2°)||  92.497  |     7,0  ( 6°) || 0,691 (16°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PUGLIA        | 7,068   ( 7°)||  67.637  |     5,2  ( 9°) || 0,735 (14°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

BASILICATA    | 1,081   (18°)||   8.523  |     0,6  (18°) || 0,555 (20°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CALABRIA      | 3,729   (10°)||  27.214  |     2,1  (14°) || 0,563 (19°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SICILIA       | 8,999   ( 3°)||  78.592  |     6,0  ( 8°) || 0,666 (18°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SARDEGNA      | 2,882   (12°)||  27.899  |     2,1  (13°) || 0,729 (15°) |

==============|==============||==========|================||=============|

TAB. 2 * (1994)
ANDAMENTO REGIONALE POPOLAZIONE (dati '94) / PRODUZIONE (dati '94)

Fonte Istat- Conoscere l'Italia-1997 (classifiche in parentesi)
              |              ||  PRODOTTO INTERNO REGIONALE  (dati '94)  |

              | % POPOLAZIONE||          |                ||PRODUTTIVITA'|  

              |  REGIONALE   ||PRODUZIONE| % SUL PRODOTTO ||  rapporto   |

              |  SU TOTALE   ||COMPLESS. | INTERNO NAZION.||% Produzione/|

              |   ITALIA     ||(MLD lire)|                ||% Popolazione|

              |--------------||----------|----------------||-------------|                  

              |    - A -     ||          |      - B -     ||    B / A    |

R E G I O N E |     peso     ||          |       peso     ||             |

              | demografico  ||          |    produttivo  ||produttività |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PIEMONTE      | 7,504   ( 6°)|| 140.032  |     8,5  ( 5°) || 1,133 ( 8°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VAL D'AOSTA   | 0,207   (20°)||   4.377  |     0,3  (20°) || 1,449 ( 1°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LOMBARDIA     |15,560   ( 1°)|| 326.950  |    20,0  ( 1°) || 1,285 ( 2°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LIGURIA       | 2,905   (11°)||  55.494  |     3,4  (10°) || 1,170 ( 7°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TRENTINO A.A. | 1,586   (16°)||  32.462  |     2,0  (15°) || 1,261 ( 4°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VENETO        | 7,722   ( 5°)|| 149.990  |     9,2  ( 3°) || 1,191 ( 6°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

FRIULI V.G.   | 2,080   (15°)||  40.939  |     2,5  (12°) || 1,202 ( 5°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

EMILIA ROM.   | 6,849   ( 8°)|| 142.650  |     8,7  ( 4°) || 1,270 ( 3°) | 

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TOSCANA       | 6,157   ( 9°)|| 108.041  |     6,6  ( 7°) || 1,072 (10°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MARCHE        | 2,516   (13°)||  42.282  |     2,6  (11°) || 1,033 (11°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

UMBRIA        | 1,436   (17°)||  22.473  |     1,4  (17°) || 0,975 (12°) |

**************|**************||**********|****************||*************| 

              |              ||          |                ||             | 

  L A Z I O   | 9,068   ( 3°)||  166.229 |    10,1  ( 2°) || 1,114 ( 9°) |

              |              ||          |                ||             | 

**************|**************||**********|****************||*************|

ABRUZZO       | 2,214   (14°)||  32.027  |     2,0  (16°) || 0,903 (13°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MOLISE        | 0,579   (19°)||   7.108  |     0,4  (19°) || 0,690 (15°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CAMPANIA      |10,033   ( 2°)|| 108.522  |     6,6  ( 6°) || 0,658 (18°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PUGLIA        | 7,117   ( 7°)||  80.855  |     4,9  ( 9°) || 0,688 (16°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

BASILICATA    | 1,066   (18°)||  11.081  |     0,7  (18°) || 0,656 (19°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CALABRIA      | 3,625   (10°)||  34.827  |     2,1  (14°) || 0,579 (20°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SICILIA       | 8,875   ( 4°)||  96.189  |     5,9  ( 8°) || 0,664 (17°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SARDEGNA      | 2,897   (12°)||  35.970  |     2,2  (13°) || 0,759 (14°) |

==============|==============||==========|================||=============|

TAB. 3 * (1995)

ANDAMENTO REGIONALE POPOLAZIONE (dati 31.12.'95) / PRODUZIONE (dati '95)

Fonte Istat- Conoscere l'Italia-1997 - L'economia delle regioni 1999

(classifiche in parentesi)

              |              ||  PRODOTTO INTERNO REGIONALE  (dati '94)  |

              | % POPOLAZIONE||          |                ||PRODUTTIVITA'|  

              |  REGIONALE   ||PRODUZIONE| % SUL PRODOTTO ||  rapporto   |

              |  SU TOTALE   ||COMPLESS. | INTERNO NAZION.||% Produzione/|

              |   ITALIA     ||(MLD lire)|                ||% Popolazione|

              |--------------||----------|----------------||-------------|                  

              |    - A -     ||          |      - B -     ||    B / A    |

R E G I O N E |     peso     ||          |       peso     ||             |

              | demografico  ||          |    produttivo  ||PRODUTTIVITÀ |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PIEMONTE      | 7,480   ( 6°)|| 152.316,4|     8,6  ( 5°) || 1,149 ( 8°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VAL D'AOSTA   | 0,207   (20°)||   4.766,7|     0,3  (20°) || 1,449 ( 1°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LOMBARDIA     |15,566   ( 1°)|| 356.084,7|    20,1  ( 1°) || 1,291 ( 2°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

LIGURIA       | 2,892   (11°)||  59.930,7|     3,4  (10°) || 1,175 ( 7°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TRENTINO A.A. | 1,592   (16°)||  35.214,0|     2,0  (15°) || 1,256 ( 4°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

VENETO        | 7,732   ( 5°)|| 165.093,5|     9,3  ( 3°) || 1,202 ( 6°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

FRIULI V.G.   | 2,073   (15°)||  45.321,4|     2,6  (12°) || 1,254 ( 5°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

EMILIA ROM.   | 6,845   ( 8°)|| 156.323,6|     8,8  ( 4°) || 1,285 ( 3°) | 

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

TOSCANA       | 6,145   ( 9°)|| 116.996,8|     6,6  ( 6°) || 1,074 (10°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MARCHE        | 2,517   (13°)||  46.071,1|     2,6  (11°) || 1,033 (11°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

UMBRIA        | 1,440   (17°)||  24.494,2|     1,4  (17°) || 0,972 (12°) |

**************|**************||**********|****************||*************| 

              |              ||          |                ||             | 

  L A Z I O   | 9,073   ( 3°)|| 177.145, |    10,0  ( 2°) || 1,102 ( 9°) |

              |              ||          |                ||             | 

**************|**************||**********|****************||*************|

ABRUZZO       | 2,216   (14°)||  34.664,1|     2,0  (16°) || 0,902 (13°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

MOLISE        | 0,578   (19°)||   7.590,6|     0,4  (19°) || 0,692 (15°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CAMPANIA      |10,050   ( 2°)|| 114.256,7|     6,4  ( 7°) || 0,636 (19°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

PUGLIA        | 7,121   ( 7°)||  86.532,6|     4,9  ( 9°) || 0,688 (16°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

BASILICATA    | 1,062   (18°)||  12.201,5|     0,7  (18°) || 0,659 (17°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

CALABRIA      | 3,620   (10°)||  37.577,7|     2,1  (14°) || 0,580 (20°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SICILIA       | 8,886   ( 4°)|| 102.074,9|     5,8  ( 8°) || 0,652 (18°) |

--------------|--------------||----------|----------------||------------ |

SARDEGNA      | 2,896   (12°)||  37.596,9|     2,1  (13°) || 0,725 (14°) |

==============|==============||==========|================||=============|

O C C U P A Z I O N E

Un raffronto tra i dati del 1991, quelli del 1996 e quelli del 1998 (successive tre tabelle) evidenzia come, a causa della presenza massiccia delle attività legate all'amministrazione dello Stato, la regione Lazio si collochi al di fuori dell'andamento nazionale in termini di occupati per settore di attività. Infatti, nel 1991, il dato relativo al terziario (76,8 per cento) supera di quasi 16 punti percentuali la media nazionale (61,2 %). Quello relativo all'occupazione nell'industria colloca la regione al di sotto della media non solo nazionale, ma dello  stesso Mezzogiorno. L'occupazione in agricoltura è poco più della metà rispetto ai livelli nazionali.

Il dato relativo alla disoccupazione mostrava, per il 1991, una dimensione superiore a quello nazionale ( 11,4 % contro il 10,9 del Paese).

TAB. 4 *

ANNO 1991 - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

SUL TOTALE OCCUPATI e DISOCCUPATI SULLE FORZE DI LAVORO

(Fonte ISTAT  -  Dati 1991) Valori percentuali
                   |          OCCUPATI PER SETTORE        ||  IN CERCA DI   |         

                   |            |            |  ALTRE     ||  OCCUPAZIONE   |

                   |AGRICOLTURA | INDUSTRIA  | ATTIVITA'  ||SU FORZE LAVORO |

-------------------|------------|------------|------------||----------------|

L A Z I O          |     4,6    |      20,2  |      75,2  ||      11,4      | 

-------------------|------------|------------|----------- ||----------------|

ITALIA NORD-CENTRO |     5,8    |      35,7  |      58,5  ||       6,5      |

-------------------|------------|------------|----------- ||----------------|

ITALIA MEZZOGIORNO |    14,6    |      23,6  |      61,8  ||      19,9      |

-------------------|------------|------------|----------- ||----------------|

                   |            |            |            ||                |  

ITALIA             |     8,4    |      32,0  |      59,6  ||      10,9      |

-------------------|------------|------------|----------- ||----------------

Nella successiva tabella 5,  riportiamo, per confrontarli con la  precedente, i dati relativi al 1996.

Come per la rilevazione precedente, nel 1996 il Lazio sopportava un livello di disoccupazione superiore rispetto a quello nazionale (12,8 %  contro  il 12,1 %), avendo una percentuale quasi doppia rispetto  a  quella del dato Centro-Nord.

In  termini nazionali, è da rilevare la diminuzione degli  occupati  in agricoltura, passati dall'8,4 al 7,0 per cento in cinque anni.

TAB. 5 *

ANNO 1996-OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

SUL TOTALE OCCUPATI e DISOCCUPATI SULLE FORZE DI LAVORO

(Fonte ISTAT  -  Dati 1996) Valori percentuali

                   |         OCCUPATI PER SETTORE        ||  IN CERCA DI        

                   |            |          |   ALTRE     ||  OCCUPAZIONE   

                   |AGRICOLTURA |INDUSTRIA |   ATTIVITA' ||SU FORZE LAVORO 

-------------------|------------|----------|-------------||-------------

L A Z I O          |     4,5    |     20,1 |      75,5   ||      12,8       

-------------------|------------|----------|-------------||-------------

ITALIA NORD-CENTRO |     4,9    |     35,7 |      9,41   ||       6,6      

-------------------|------------|----------|-------------||-------------

ITALIA MEZZOGIORNO |    12,3    |     23,5 |      64,2   ||      20,1      

-------------------|------------|----------|-------------||-------------

                   |            |          |             ||           

ITALIA             |     7,0    |     32,2 |      60,8   ||      12,1      

-------------------|------------|----------|-------------||-------------

Nel il 1998, le forze di lavoro regionali risultano pari a 2.114.000, gli occupati raggiungono 1.865.000 unità, i disoccupati 249.000. Assistiamo ad una inversione di tendenza: la percentuale dei cittadini laziali in cerca di occupazione, per la prima volta dopo anni, non è superiore al valore nazionale (11,8 %), ma coincide con esso.

Continua invece la discesa degli occupati nei settori Agricoltura ed Industria, mentre cresce il Terziario: l'andamento regionale è pertanto in linea con quello nazionale.

TAB. 6 *

DICEMBRE 1998-OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

SUL TOTALE OCCUPATI e DISOCCUPATI SULLE FORZE DI LAVORO

(Fonte ISTAT  -  Dati 31.12.1998) Valori percentuali in grassetto

                   |         OCCUPATI PER SETTORE           ||  IN CERCA DI        

                   |            |            |     ALTRE    ||  OCCUPAZIONE   

                   |AGRICOLTURA | INDUSTRIA  |    ATTIVITA' ||SU FORZE LAVORO 

-------------------|------------|------------|--------------||----------------

                   |   59.000   |    372.000 |    1.433.000 ||     249.000         

L A Z I O          |     3,1    |      19,9  |      76,8    ||      11,8       

-------------------|------------|------------|------------- ||----------------

                   |   594.000  |  5.337.000 |    8.688.000 ||    1.110.000       

ITALIA NORD-CENTRO |     4,1    |      36,5  |      59,4    ||       7,1
-------------------|------------|------------|------------- ||----------------

                   |  607.000   | 1.393.000  |   3.816.000  ||   1.634.000

ITALIA MEZZOGIORNO |    10,4    |      23,9  |      65,6    ||      21,9      

-------------------|------------|------------|------------- ||----------------

                   |  1.201.000 | 6.730.000  |  12.504.000  ||   2.745.000

ITALIA             |     5,9    |      32,9  |      61,2    ||      11,8      

-------------------|------------|------------|------------- ||----------------

DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE

Per il Lazio l'invecchiamento cui sta andando incontro la popolazione, già evidente con i dati '98, si è fatto più marcato nel 1999: la generazione dai 5 ai 24 anni contava, nel 1998, 482.000 persone in meno di quella di 25-44 anni; nel 1999, la minore consistenza della generazione più giovane è passata ad oltre 515.000. A livello nazionale, il differenziale  risultava di 4.413.000 nel 1998, passato a meno  4.838.460 nel 1999. 

Quanto al "movimento naturale" della popolazione, nel 1998, esso è stato negativo. Per il Lazio: 46.246 nati vivi contro 49.354 decessi (bilancio: - 3.108); per l'Italia: 532.843 nati vivi, contro 576.911 di morti (bilancio: - 44.068). Il leggero aumento di popolazione nazionale complessiva è assicurato dalla sola immigrazione. 

Questo andamento demografico incide fortemente in alcuni settori: dal sistema pensionistico (nel 1998, erano 21.606.000  le pensioni pagate dal sistema, di importo medio unitario pari a 14.158.000 [12.980.000 lire, nel 1996] per un totale di oltre 308.898 miliardi di lire) a quello del mercato delle case. 

TAB. 7 *

POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSI D'ETA' (Fonte ISTAT 1.1.1999)

               | DA 5 A 24 ANNI |  DA 25 A 44 ANNI   |    DA 45 A 64 ANNI  |

---------------|----------------|--------------------|---------------------|

LAZIO (1.1998) |  1.165.000     |      1.647.000     |          1.331.000  | 

LAZIO (1.1999) |  1.136.642     |      1.652.785     |          1.350.341  | 

---------------|----------------|--------------------|---------------------|

ITALIA (1.1998)|  13.087.000    |      17.500.000    |          14.275.000 | 

ITALIA (1.1999)|  12.786.098    |      17.624.558    |          14.353.275 |    

---------------|----------------|--------------------|---------------------|

La successiva tabella 8 mostra la distribuzione della popolazione regionale del Lazio. 

Spicca il dato del Comune di Roma dove risiede il 50,32 per  cento degli abitanti del Lazio, comunque in calo rispetto al 1990, quando  superava il 53 per cento.

In  termini nazionali, nel Lazio risiede il 9,11 della popolazione  italiana; nella provincia di Roma il 6,60; nel solo  comune di Roma il 4,58  per cento del totale nazionale.

TAB. 8 *

POPOLAZIONE RESIDENTE NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA E NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DIVERSI DAL CAPOLUOGO  [ dati ISTAT al 4.1998]

          | CAPOLUOGHI |ALTRI COMUNI| | POPOLAZIONE|

          |     DI     |DIVERSI DAL | |TOTALE DELLA|

          | PROVINCIA  | CAPOLUOGO  | |  PROVINCIA |

-----------|------------|------------| |------------|

FROSINONE  |     47.725 |    446.829 | |    494.554 |

-----------|------------|------------| |------------|

LATINA     |    113.239 |    394.755 | |    507.994 |

-----------|------------|------------| |------------|

RIETI      |     45.971 |    104.641 | |    150.612 |

-----------|------------|------------| |------------|

ROMA       |  2.640.454 |  1.161.495 | |  3.801.949 |

-----------|------------|------------| |------------|

VITERBO    |     60.235 |    231.777 | |    291.277 |

-----------|------------|------------| |------------|

LAZIO      |  2.907.624 | 2.339.4970 | |  5.247.121 |

-----------|------------|------------| |------------|

ITALIA     |    //////  |   ///////  | | 57.563.354 |

IL SISTEMA BANCARIO NEL LAZIO

P A R T E     S E C O N D A

IL SETTORE BANCARIO

DATI SUL SISTEMA BANCARIO DEL LAZIO

La tabella 9 mostra i dati relativi al rapporto tra il numero dei comuni e quello dei comuni serviti da banche.  Il dato regionale medio è appena inferiore a quello nazionale ( 71,35 per cento contro il 73,37 dell'Italia). Tra i dati provinciali sui comuni "bancati" spic​cano,  in positivo, quelli di Viterbo (95 per cento) e di Latina  (oltre il 90); in negativo ancora quello di Rieti con solo il 46,57 per cento dei comuni servito da banche.

TAB. 9 * 
NUMERO DI COMUNI PER PROVINCIA E

NUMERO DI COMUNI SERVITI DA BANCHE

[ Fonti: ISTAT (1.1.1998) e Bankitalia Bollettino statistico n°1-2000 ]

             | COMUNI DELLA PROVINCIA| |COMUNI SERVITI DA BANCHE| | % Comuni | 

             |-----------------------| |------------------------| |serviti su|

             | Numero| % su  |  % su | | Comuni| % su  |  % su  | |tot.comuni|

             | comuni| LAZIO | ITALIA| |serviti| LAZIO | ITALIA | |della prov. 

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|

FROSINONE    |    91 |  24,20|  1,12 | |   64  |  23,79|   1,14 | |   70,30  |

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|

LATINA       |    33 |   8,77|  0,40 | |   30  |  11,15|   0,50 | |   90,91  |

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|

RIETI        |    73 |  19,41|  0,90 | |   34  |  12,63|   0,57 | |   46,57  |

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|

ROMA         |   120 |  31,65|  1,47 | |   84  |  31,22|   1,41 | |   70,00  |                                    

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|

VITERBO      |    60 |  15,95|  0,74 | |   57  |  21,19|   0,96 | |   95,00  |

=============|=======|=======|=======| |=======|=======|========| |==========|                                 

LAZIO        |   377 | ///// |  4,64 | |   269 | ///// |   4,52 | |   71,35  |

-------------|-------|-------|-------| |-------|-------|--------| |----------|                                

ITALIA       | 8.100 | ///// | ///// | | 5.943 |  //// |  ///// | |   73,37  |

------------------------------------------------------------------------------

Le 2 tabelle che seguono (10 e 11) forniscono la distribuzione di banche con  sede nel  Lazio e la distribuzione degli sportelli relativi. Per  entrambe  è fortemente dominante la Capitale.

TAB. 10 *
AZIENDE DI CREDITO CON SEDE CENTRALE NEL LAZIO

Fonte Bankitalia - Bollettino statistico n° 1-2000

                               | TOTALE | % SU | %  SU|

                               | BANCHE |LAZIO |ITALIA|

------------ |--------|------|------|

FROSINONE    |     6  |  8,2 | 0,64 |

-------------|--------|------|------|

LATINA       |     4  |  5,5 | 0,42 |

-------------|--------|------|------|

RIETI        |     2  |  5,5 | 0,53 |

-------------|--------|------|------|

ROMA         |    47  | 68,5 | 5,00 |

-------------|--------|------|------|

VITERBO      |     8  | 12,3 | 1,06 |

-------------|--------|------|------|

LAZIO        |    67  | //// | 7,63 |

-------------|--------|------|------|

                   ITALIA       |   877  |  ////| //// |
TAB. 11 *
AZIENDE DI CREDITO

NUMERO DI SPORTELLI NEL LAZIO - Disaggregazione

(Fonte Bankitalia- Bollettino statistico n° 1-2000)

             |  BANCHE   |  BANCHE   |  BANCHE   |  BANCHE   | IST.CENTR.| |  

             |MEDIO/LUNGO|  S.P.A.   |  POPOLARI |CRED.COOP. |DI CATEGORIA |                 

             |NUM. | % SU| NUM.| % SU|NUM. | % SU|NUM. | % SU|NUM. | % SU| | TOTALE | % SU |  %  SU |

             |SPORT|LAZIO|SPORT|LAZIO|SPORT|LAZIO|SPORT|LAZIO|SPORT|LAZIO| | SPORTELLI| LAZIO | ITALIA |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

FROSINONE    |   0 |   0 |  111|  6,7|  29 | 11,9|   14|  9,8|   0 |    0| |     154  |   7,5 |    0,6 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

LATINA       |   0 |   0 |  104|  6,3|  29 | 11,9|    8|  5,6|   0 |    0| |     141  |   6,8 |    0,5 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

RIETI        |   0 |   0 |   57|  3,4|  10 |  4,1|    8|  5,6|   0 |    0| |      75  |   3,6 |    0,3 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

ROMA         |  14 | 100 |1.251| 75,5| 166 | 68,0|   86| 60,1|   4 |  100| |   1.523  |  73,8 |    5,6 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

VITERBO      |   0 |   0 |  134|  8,4|  10 |  4,1|   27| 18,9|   0 |    0| |     171  |   8,3 |    0,6 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|                   

LAZIO        |  14 | 13,9|1.657| 8,30| 244 |  5,8|  143|  5,0|   4 | 13,3| |   2.064  |  //// |    7,6 |

-------------|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----|-----| |----------|-------|--------|

ITALIA       | 108 | // |19.947| //  |4.205|  // |2.862|  // |  30 |  // | |  27.132  |  //// |  ////  |

-------------------------------------------------------------------------| |----------|-------|--------|
I TASSI BANCARI

La tabella n° 12 riporta i tassi medi applicati dal sistema bancario agli impieghi ed ai depositi. 

Il Lazio sopporta un maggior onere per i livelli di tasso sugli affidamenti (quasi il 2 per cento in più rispetto al dato nazionale) e migliora leggermente il dato sulla remunerazione dei depositi (più 0,4 per cento).

TAB. 12*
TASSI DI INTERESSE MEDI APPLICATI AL DICEMBRE 1999

(Fonte Bankitalia-Bollettino Stat. 1/2000)

                          |TASSI SU IMPIEGHI    TASSI SU DEPOSITI  

                               passivi per         attivi per     

                               il cliente
    |     il cliente

-------------|------------------|--------------------|

LAZIO          12,44   %             1,84 %

-------------|------------------|--------------------|

ITALIA          10,48   %             1,45 %

-------------|------------------|--------------------|

La tabella successiva  evidenzia lo scarso peso contrattuale degli operatori economici laziali (famiglie comprese)  rispetto ai livelli nazionali. I tassi applicati sono sempre superiori alla media. 

Perfino la Pubblica amministrazione, che ha nel Lazio, un peso preponderante rispetto al resto del Paese (inferiore solo a Lombardia e Campanioa), non ha la forza o non sembra interessata a spuntare tassi adeguati (6 per cento contro il 5,3 del dato nazionale.

TAB. 13 *

TASSI A BREVE ATTIVI (PER LE BANCHE) 

SU FINANZIAMENTI PER CASSA - PER ATTIVITA' ECONOMICA

(Fonte Bankitalia-Bollettino Stat. 1/2000 - Dati 12.1999)

                                    LAZIO                ITALIA

----------------------|------------------|--------------------|

         PUBBLICA AMM.NE            6,01  %              5,30  %

----------------------|------------------|--------------------|

         SOCIETA' FINANZIARIE       4,60  %              4,61  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         INDUSTRIA                  5,46  %              5,13  %

----------------------|------------------|--------------------|

         EDILIZIA                   7,37  %              7,08  %    

----------------------|------------------|--------------------|

         SERVIZI                    6,72  %              5,99  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         FAMIGLIE PRODUTTRICI       9,62  %              8,16  %

----------------------|------------------|--------------------|

         FAMIGLIE CONSUMATRICI      8,50  %              6,79  %

----------------------|------------------|--------------------|
La tabella 14 conferma quanto evidenziato in precedenza: gli operatori del Lazio sono gravati da tassi superiori (da 1 a 2 punti percentuali) rispetto ai "concorrenti" di altre regioni.

TAB. 14 *

TASSI A BREVE ATTIVI (PER LE BANCHE) 

SU FINANZIAMENTI PER CASSA - PER CLASSI DI GRANDEZZA

(Fonte Bankitalia-Bollettino Stat. 1/2000 - Dati 12.1999)

                                    LAZIO                ITALIA

----------------------|------------------|--------------------|

         FINO A 250 MLN             12,44  %             10,48  %

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 250 MLN A 500 MLN       10,85  %              8,99  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 500 MLN A 1 MLD          9,70  %              7,78  %

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 1 MLD A 2 MLD            8,81  %              6,86  %   

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 2 MLD A 5 MLD            7,93  %              6,03  %

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 5 MLD A 10 MLD           6,79  %              5,38  %

----------------------|------------------|--------------------|

         OLTRE 10 MLD                5,76  %              4,89  %

----------------------|------------------|--------------------|
Nella tabella 15 riportiamo i tassi di remunerazione dei depositi (passivi per la banca). 

Il Lazio recupera su tutte le voci di attività economica tranne che per i depositi della Pubblica amministrazione, il cui tasso coincide con quello nazionale (2,55 per cento).

TAB. 15 *

TASSI NOMINALI PASSIVI (PER LE BANCHE) 

SUI DEPOSITI - PER ATTIVITA' ECONOMICA

(Fonte Bankitalia-Bollettino Stat. 1/2000 - Dati 12.1999)

                                    LAZIO                ITALIA

----------------------|------------------|--------------------|

         PUBBLICA AMM.NE            2,55  %              2,55  %

----------------------|------------------|--------------------|

         SOCIETA' FINANZIARIE       3,08  %              2,53  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         INDUSTRIA                  1,72  %              1,63  %

----------------------|------------------|--------------------|

         EDILIZIA                   1,50  %              1,36  %    

----------------------|------------------|--------------------|

         SERVIZI                    1,80  %              1,64  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         FAMIGLIE PRODUTTRICI       1,46  %              1,32  %

----------------------|------------------|--------------------|

         FAMIGLIE CONSUMATRICI      1,61  %              1,69  %

----------------------|------------------|--------------------|
La successiva tabella 16 evidenzia il recupero, in termini di remunerazione del conto, dei correntisti laziali su quelli nazionali. Notevole il dato relativo ai depositi superiori al miliardo: i depositanti laziali spuntano una remunerazione del 2,60 per cento, contro il 2,25 nazionale. 

TAB. 16 *

TASSI NOMINALI PASSIVI (PER LE BANCHE) 

SUI DEPOSITI IN CONTO CORRENTE - PER CLASSI DI GRANDEZZA

(Fonte Bankitalia-Bollettino Stat. 1/2000 - Dati 12.1999)

                                    LAZIO                ITALIA

----------------------|------------------|--------------------|

         FINO A 50 MLN              0,96  %              0,86  %

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 50 MLN A 100 MLN        1,10  %              0,98  % 

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 100 MLN A 250 MLN       1,25  %              1,12  %

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 250 A 500 MLN           1,37  %              1,27  %   

----------------------|------------------|--------------------|

         DA 500 MLN  A 1 MLD        1,46  %              1,42  %

----------------------|------------------|--------------------|

         OLTRE 1 MLD                2,60  %              2,25  %

----------------------|------------------|--------------------|
IMPIEGHI E DEPOSITI BANCARI REGIONALI 

(Fonte Bankitalia - Bollettino Statistico n° 1/2000 - dati al 12.1999)

Le tabelle relative ad Impieghi e Depositi (Tabb. n° 13 e 14) evidenzia​no  la posizione della provincia di Roma con l'aggregazione di oltre  il 93 per cento della voce "impieghi" (era dell' 82 per cento nel '98) e di oltre l' 88 per cento dei depositi (era dell' 86 per cento).

Evidenziano altresì il calo  percentuale degli impieghi regionali su quelli nazionali (16,12 per cento contro il 17,35 del 1998). Ciò dimostra che il Lazio ancora non riesce ad approfittare della ripresa in via di realizzazione. Leggermente in crescita il peso dei depositi (11,86 per cento contro l'11,15 del 1998).

Le successive specifiche tabelle (n°  15 e 16) per settore di  at​tività  economica permettono di rilevare la evidente maggiore  incidenza della Pubblica  amministrazione su Impieghi e Depositi della regione  rispetto al dato nazionale. 

Diminuisce rispetto al 1998 il peso degli "impieghi" (63,28 per cento, contro il 66,88 del 1998) della Pubblica Amministrazione, ma aumenta il corrispondente valore dei "depositi" ( 45,9 per cento, contro il 42,48 del 1998).

Continua  la posizione di "disinteresse" mostrato dalle banche  operanti nella Capitale nei confronti dei problemi del territo​rio, della scarsa attenzione e di un ancora minore supporto  verso  gli operatori economici e produttivi della zona di influenza, tessuto pro​duttivo e della piccola utenza, essendo più redditizio e meno impegnati​vo dedicare attenzione e cura ai grandi enti statali e parastatali, per altro in via di ridimensionamento (privatizzazioni, eliminazioni ecc.). 

TAB. 17 *
I M P I E G H I     B A N C A R I 

 in miliardi di lire

(Fonte Bankitalia Boll. Statistico n° 1-2000  -dati dicembre 1999)

PER LOCALIZZAZIONE DEGLI SPORTELLI (provincia)

                       | %  su |  % su |

          |   TOTALE   | LAZIO |ITALIA |
----------|------------|-------|-------|

FROSINONE |      4.689 |  1,85 |  0,30 |

----------|------------|-------|-------|

LATINA    |      6.383 |  2,51 |  0,40 |

----------|------------|-------|-------|

RIETI     |      1.171 |  0,46 |  0,07 |

----------|------------|-------|-------|

ROMA      |    237.404 | 93,64 | 15,13 |

----------|------------|-------|-------|

VITERBO   |      3.873 |  1,53 |  0,25 |

----------|------------|-------|-------|

LAZIO     |    253.520 | ///// | 16,12 |

----------|------------|-------|-------|

                ITALIA     |  1.572.495                 |

TAB. 18 *
D E P O S I T I   B A N C A R I

(in miliardi di lire)

(Fonte Bankitalia Boll.no statistico n° 1-2000 - dati dicembre 1999)

PER LOCALIZZAZIONE DEGLI SPORTELLI (provincia)

          |            | %  su |  % su |

          |    TOTALE  | LAZIO |ITALIA |

----------|------------|-------|-------|

FROSINONE |      4.374 |  3,67 |  0,43 |

----------|------------|-------|-------|

LATINA    |      5.001 |  4,20 |  0,50 |

----------|------------|-------|-------|

RIETI     |      1.452 |  1,22 |  0,14 |

----------|------------|-------|-------|

ROMA      |    104.833 | 88,07 | 10,45 |

----------|------------|-------|-------|

VITERBO   |      3.370 |  2,83 |  0,34 |

----------|------------|-------|-------|

LAZIO     |    119.030 | ///// | 11,86 |

----------|------------|-------|-------|

ITALIA       1.003.228                 |

----------------------------------------

Nelle  due tabelle che seguono, riportiamo impieghi e depositi  di​saggregati  per settori di attività economica. La  "pubblica amministrazione" conferma  i due terzi del totale  degli  im​pieghi nazionali di settore (anche se in calo), ed  il 40 per cento dei depositi. La somma delle relative colonne non coincide con il TOTALE riportato perché questo è comprensivo di "Dati non ripartibili".

TAB. 19 *
IMPIEGHI

PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA

(Fonte Bankitalia - Boll.no statistico n° 1-2000)

(Dati al 12.1999 - in miliardi di lire)

SETTORE ECONOM. |            |             | % LAZIO SU |

                |    LAZIO   |    ITALIA   |   ITALIA   |

================|============|=============|============|

AMMINISTRAZIONI |            |             |            |

PUBBLICHE       |     75.749 |     119.695 |    63.28   |

----------------|------------|-------------|------------|

IMPRESE e IST.NI|            |             |            |

SOCIALI PRIVATE |    123.210 |   1.026.135 |    12,01   |

----------------|------------|-------------|------------|

FAMIGLIE        |            |             |            |

PRODUTTRICI     |      6.675 |     112.248 |     5,94   |

----------------|------------|-------------|------------|

FAMIGLIE        |            |             |            |

CONSUMATRICI+ALTRI    38.963 |     314.406 |    12.39   |
================|============|=============|============|

                |            |             |            |

TOTALE          |    244.596 |   1.572.495 |    15,55   |

----------------|------------|-------------|------------|

TAB. 20 *
DEPOSITI

PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA

(per localizzazione degli sportelli)

(DATI al 12.1999- in miliardi di lire)

SETTORE ECONOM. |            |             | % LAZIO SU |

                |    LAZIO   |    ITALIA   |   ITALIA   |

================|============|=============|============|

AMMINISTRAZIONI |            |             |            |

PUBBLICHE       |     16.586 |      36.130 |    45,9    |

----------------|------------|-------------|------------|

IMPRESE e IST.NI|            |             |            |

SOCIALI PRIVATE |     32.720 |     234.919 |    13,93   |

----------------|------------|-------------|------------|

FAMIGLIE        |            |             |            |

PRODUTTRICI     |      3.790 |      53.170 |     7,13   |

----------------|------------|-------------|------------|

FAMIGLIE        |            |             |            |

CONSUMATRICI+ALTRI    70.806 |     678.947 |    10,43   |

================|============|=============|============|

                |            |             |            |

TOTALE          |    123.914 |    1.003.228|    12,35   |

----------------|------------|-------------|------------|

Le  due tabelle che seguono, forniscono i dati (dicembre  1999) relativi ai  fi​nanziamenti non di breve termine. 

Per il Lazio, essi ammontano ad  oltre 134mila  miliardi di lire, di cui circa 130 "non agevolati" e  4 mila "agevolati". Va notato il calo generale dei finanziamenti "agevolati" (meno 4 mila miliardi circa a livello nazionale, e meno 758 per il Lazio). Il dato regionale risulta pari  al 5,95 per cento (in calo rispetto al 1998: 6,6 )  dei finanziamenti "agevolati" nazionali, che superano i 74 mila  miliardi  di lire.  

Il dato nazionale dei finanziamenti "agevolati" è pari  al 10 per cento (in calo rispetto al  13,7 del 1998) del totale finanziamenti, che ammontano a 741.810 miliardi. 

La  regione Lazio acquisisce quindi agevolazioni ben al di  sotto  della media nazionale (circa il 6  per cento, contro il 10).
Fa riflettere, ancor di più  il dato regionale relativo ai finanziamenti agevolati per l'acquisto di immobili, pari all' 1,45 per cento del valore nazionale, addirittura in calo rispetto all' 1,92 del 1998. 

TAB. N° 21 *
FINANZIAMENTI  N O N   A G E V O L A T I -

OLTRE IL BREVE TERMINE - PER DESTINAZIONE

(Fonte Bankitalia - Dati dicembre 1999 - in miliardi di lire)

               |    LAZIO      |      ITALIA      |   PERCENTUALE   |

               |               |                  |   LAZIO/ITALIA  |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

COSTRUZIONI    |      26.356   |        127.745   |      20,63 %    | 

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ATTREZZATURE   |      25.392   |        123.261   |      20,60 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ACQ. IMMOBILI  |      20.751   |        167.886   |      12,36 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ALTRE DESTINAZ.|      57.037   |        248.801   |      22,92 %    |              

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

TOTALE         |     129.536   |        667.693   |      19,40 %    |
---------------|---------------|------------------|-----------------|   

TAB. N° 22 *
FINANZIAMENTI   A G E V O L A T I

OLTRE IL BREVE TERMINE - PER DESTINAZIONE

(Fonte Bankitalia - Dati dicembre 1999- in miliardi di lire)

               |    LAZIO      |      ITALIA      |   PERCENTUALE   |

               |               |                  |   LAZIO/ITALIA  |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

COSTRUZIONI    |       1.388   |         22.133   |       6,27 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ATTREZZATURE   |       2.292   |         32.926   |       6,96 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ACQ. IMMOBILI  |          83   |          5.722   |       1,45 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

ALTRE DESTINAZ.|         647   |         13.336   |       4,85 %    |              

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

TOTALE         |       4.410   |         74.117   |       5,95 %    |

---------------|---------------|------------------|-----------------|   

I DATI DELLA CENTRALE RISCHI

(Fonte Bankitalia: Bollettini statistici - Dati  dicembre 1999)

Affidamenti, sofferenze bancarie, concentrazione del rischio.
La  tabella  che segue riporta la situazione disaggregata del  Lazio  in termini  di affidamenti. 

Si può notare come la regione continui a cedere rispetto  al dato  nazionale per gli affidamenti tra i 500 milioni ed i 50  miliardi, fascia tipica di utilizzo del settore industriale, mentre recupera al di sotto ed al di sopra di quei limiti.

TAB. 23 * 
CENTRALE DEI RISCHI

DISTRIBUZIONE PER CLASSI DI GRANDEZZA

DELLE POSIZIONI GLOBALI DI RISCHIO PER CASSA

(Numeri in unità - Consistenze in miliardi di lire - Dati 12.1999)

              |       NUMERO  DI      |    FIDI ACCORDATI     |   FIDI UTILIZZATI

              |        AFFIDATI       |      consistenze      |     consistenze 

              |-----------------------|-----------------------|----------------------- 
 CLASSI DI    |       |       |% LAZIO|       |       |% LAZIO|       |       |% LAZIO

AFFIDAMENTO   | LAZIO | ITALIA|SU ITAL| LAZIO | ITALIA|SU ITAL| LAZIO | ITALIA|SU ITAL

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------   

DA 150 MIL.   |                       |                       |                        

A  250 MIL.   | 34.287|387.952|  8,80 |  6.328| 71.822|  8,81 |  5.652| 60.017|  9,41

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 250 MIL.   |                       |                       |                       

A  500 MIL.   | 15.735|214.309|  7,34 |  5.274| 72.945|  7,23 |  4.299| 55.652|  7,72

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 500 MIL.   |                       |                       |                         

A  999 MIL.   |  7.742|127.193|  6,08 |  5.271| 87.707|  6,01 |  4.029| 61.666|  6,53

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 1   MLD    |                       |                       |                        

A  5   MLD    |  7.638|130.849|  5,83 | 15.701|269.924|  5,82 | 12.121|182.534|  6,64

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 5   MLD    |                       |                       |

A  9,9 MLD    |  1.176| 18.674|  6,30 |  8.094|128.632|  6,29 |  6.269| 83.904|  7,47

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 10  MLD    |                       |                       |
A  50  MLD    |  1.081| 114.583  7,41 | 20.399|289.702|  7,05 | 15.620|177.579|  8,80

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 

DA 50  MLD    |                       |                       |  

E OLTRE       |    319|  3.082| 10.35 |178.997|851.622| 21,01 |136.255|552.768| 24,65

--------------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|-------|------- 
SOFFERENZE

I dati al dicembre 1999 della Banca d'Italia  indicano in 114.292 miliardi di lire le sofferenze "rettificate" del sistema bancario. Di questi, 98.686 miliardi sono appannaggio delle banche  a breve termine, mentre 15.556 ad istituti a medio-lungo termine. 27.935 miliardi sono assistiti da garanzie reali.

Non siamo riusciti a reperire dati disaggregati sulla consistenza delle sofferenze laziali. 

Il Bollettino statistico della Banca d'Italia riporta, per regione, grandezze relative ai flussi:

in Italia,  nell'ultimo trimestre 1999, si sono avuti 3.998 miliardi di nuove sofferenze, mentre sono ne cessate per 5.365. Nel Lazio i dati si attestano su 1.255 miliardi di nuove, e su 2.645 miliardi di cessate. Nello stesso periodo, sono 4.415 i nuovi clienti in sofferenza; 12.666 hanno invece cessato di esserlo.

CONCENTRAZIONE DEL RISCHIO

Anche per il 1999, la tabella successiva mette in evidenza un aspetto peculiare delle  banche operanti nella nostra regione per quanto riguarda la concentrazione  degli affidamenti sui primi 20 o 50 clienti. 

Il confronto con il dato naziona​le  è illuminante: i grandi enti statali e parastatali, primari clienti delle  banche operanti nella capitale, accentrano oltre la metà  del monte fidi accordato ed utilizzato. Gli stessi dati, per l'Italia,  non superano il 18 per cento. 

Scrivevamo nello "Studio sul sistema bancario nel Lazio" di due anno fa: "Questo dato fornisce ulteriori elementi probanti al giudizio che da  più parti viene  espresso circa la scarsa attenzione del  sistema  bancario particolarmente  nel Lazio) nei confronti del tessuto economico e  pro​duttivo della "zona di influenza": Quando i primi 50 affidati della  re​gione Lazio accentrano quasi il 60 per cento delle somme accordate in  affida​mento, perché spendere energie (in studi, supporti finanziari, consulen​ze, cure) per gli oltre 75.000 affidati rimanenti?"
TAB. 24 *
 CONCENTRAZIONE DEI FINANZIAMENTI CASSA

CLASSIFICATI SECONDO IL RISCHIO GLOBALE

(Localizzazione dell'affidato- Miliardi di lire)

(Fonte Bankitalia- Dati: Dicembre 1999)

           |         MONTE-FIDI ACCORDATO        | |         MONTE-FIDI UTILIZZATO       |

-----------|-----------------||------------------| |-----------------||------------------|

           | REGIONE | % SU  ||          | %  SU | | REGIONE | % SU  ||          | % SU  |     

           |  LAZIO  |TOTALE || ITALIA(*)| TOTALE| |  LAZIO  | TOTALE|| ITALIA(*)| TOTALE|    

-----------|---------|-------||----------|-------| |---------|-------||----------|-------|

PRIMI 20   |         |       ||          |       | |         |       ||          |       |

AFFIDATI   | 120.618 | 50,10 ||  203.603 | 11,43 | |  96.548 | 51,50 ||  157.244 | 13,20 |

-----------|---------|-------||----------|-------| |---------|-------||----------|-------|

PRIMI 50   |         |       ||          |       | |         |       ||          |       |

AFFIDATI   | 142.271 | 59,11 ||  288.839 | 16,21 | | 109.581 | 58,40 ||  218.969 | 18,38 |

-----------|---------|-------||----------|-------| |---------|-------||----------|-------|

TOTALE     |         |       ||          |       | |         |       ||          |       |

AFFIDATI   | 240.798 |  ///  ||1.780.917 |  ///  | | 187.553 |  ///  ||1.191.459 |  ///  |

-----------|---------|-------||----------|-------| |---------|-------||----------|-------|

(*) Comprende anche i rischi segnalati dalle filiali estere di enti creditizi italiani.
La tabella che segue mette  in  evidenza come decadano velocemente i rapporti di fido con più banche: i monoaffi​dati  laziali  sono l' 8,45 per cento rispetto al  totale nazionale, mentre coloro che sono affidati con più di quattro banche si  collocano al di sotto del 4. 

Il pluriaffidamento è infatti tipico del tessuto industriale, non pesantissimo nella regione.
TAB. 25 *
PLURIAFFIDAMENTO - NUMERO DI AFFIDATI

(Fonte Bankitalia - Dati  Dicembre 1999)

                |    LAZIO  |    ITALIA   | LAZIO SU ITALIA |                  

----------------|-----------|-------------|-----------------|

MONOAFFIDATI    |   67.251  |   795.425   |      8,45 %     |                 

----------------|-----------|-------------|-----------------|

2 AFFIDAMENTI   |    8.728  |   134.804   |      6,47 %     |

----------------|-----------|-------------|-----------------|

3/4  AFFID.     |    4.392  |    84.599   |      5,19 %     |

----------------|-----------|-------------|-----------------|

OLTRE 4 AFFID.  |    1.950  |    50.241   |      3,88 %     |

----------------|-----------|-------------|-----------------|

TOTALE AFFIDATI |   82.321  | 1.065.069   |      7,73 %     |

IL SISTEMA BANCARIO NEL LAZIO

P A R T E     T E R Z A

IMPIEGHI E DEPOSITI DELLE PROVINCIE 

E DEI PRINCIPALI COMUNI  

PROVINCIA DI  F R O S I N O N E

TAB. 26 *
PROVINCIA DI FROSINONE

DEPOSITI E IMPIEGHI DEI PRINCIPALI COMUNI

(Fonte Bankitalia - Bollettino statistico 1/2000 Dati 12.1999) 

 (In miliardi di lire)

          |          IMPIEGHI            |  |           DEPOSITI           |

 COMUNE   |            | %  su   |  % su |  |            |   %  su | %  su |

          |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |  |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

FROSINONE |      2.141 |  45,6   |  0,84 |  |      1.127 |   25,76 |  0,95 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ALATRI    |        148 |   3,15  |  0,06 |  |        153 |    3,50 |  0,13 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ANAGNI    |        280 |   5,97  |  0,11 |  |        240 |    5,48 |  0,20 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ATINA     |         28 |   0,60  |  0,01 |  |        120 |    2,74 |  0,10 | 

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

CASSINO   |        673 |  14,35  |  0,27 |  |        500 |   11,43 |  0,42 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

FIUGGI    |        (*) |         |       |  |        (*) |         |       |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PONTECORVO|         68 |   1,45  |  0,03 |  |        131 |    2,99 |  0,11 | 

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

SORA      |        374 |   7,98  |  0,16 |  |        383 |    8,76 |  0,32 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PROVINCIA |      4.689 |  ////   |  1,85 |  |      4.374 |   ///// |  3,67 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LAZIO     |    253.520 |  ////   |  //// |  |    119.030 |   ///// |  //// |

---------------------------------------------------------------------------|

(*) Per il comune di Fiuggi, fino al Dicembre 1995 i dati sono stati coperti da vinco​lo  di riservatezza. 

Dal Bollettino Statistico 1/1999 la  voce relativa al comune di Fiuggi non esiste più. 

PROVINCIA DI  L A T I N A

TAB. 27 *
DEPOSITI E IMPIEGHI DEI PRINCIPALI COMUNI

(Fonte Bankitalia -Bollettino Stat.1/2000 Dati Dicembre 1999)

(in miliardi di lire)
          |          IMPIEGHI            |  |           DEPOSITI           |

 COMUNE   |            | %  su   |  % su |  |            |   %  su | %  su |

          |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |  |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |
----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LATINA    |      3.263 |  51,12  |  1,28 |  |      1.501 |   30,01 |  1,26 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

APRILIA   |        679 |  10,63  |  0,27 |  |        594 |   11,88 |  0,50 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

CISTERNA  |        339 |   5,31  |  0,13 |  |        253 |    5,06 |  0,21 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

FORMIA    |        337 |   5,28  |  0,13 |  |        402 |    8,04 |  0,34 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

GAETA     |        172 |   2,70  |  0,06 |  |        224 |    4,48 |  0,19 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

TERRACINA |        477 |   7,47  |  0,19 |  |        393 |    7,86 |  0,33 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PROVINCIA |      6.383 |  ////   |  2,51 |  |      5.001 |   ///// |  4,20 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LAZIO     |    253.520 |  ////   |  //// |  |    119.030 |   ///// |  //// |

---------------------------------------------------------------------------|

PROVINCIA DI  R I E T I


 TAB. 28 *
DEPOSITI E IMPIEGHI DEI PRINCIPALI COMUNI

(Fonte Bankitalia -Bollettino Stat. 1/2000 - Dati dicembre 1999)

(in miliardi di lire)

           |          IMPIEGHI            |  |           DEPOSITI           |

 COMUNE    |            | %  su   |  % su |  |            |   %  su | %  su |

           |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |  |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |

-----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

RIETI      |        825 |  70,45  |  0,33 |  |        734 |   50,55 |  0,61 |

-----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

CITTADUCALE|         30 |   2,56  |  0,01 |  |         72 |    4,96 |  0,06 |

-----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

P.MIRTETO  |         77 |   6,58  |  0,03 |  |        106 |    7,30 |  0,09 |

-----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PROVINCIA  |      1.171 |  ////   |  0,46 |  |      1.452 |   ///// |  1,22 |

-----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LAZIO      |    253.520 |  ////   |  //// |  |    119.030 |   ///// |  //// |

----------------------------------------------------------------------------|

PROVINCIA  DI   R O M A

TAB. 29 *
DEPOSITI E IMPIEGHI DEI PRINCIPALI COMUNI

 (Fonte Bankitalia -Bollettino Stat. 1/2000 Dati dicembre 1999)

(in miliardi di lire)

          |          IMPIEGHI            |  |           DEPOSITI           |

 COMUNE   |            | %  su   |  % su |  |            |   %  su | %  su |

          |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |  |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ROMA      |    226.526 |  95,41  | 89,35 |  |     94.223 |   89,88 | 79,16 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ALBANO L. |      1.144 |   0,48  |  0,45 |  |        421 |    0,40 |  0,35 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ANZIO     |        302 |   0,13  |  0,12 |  |        303 |    0,29 |  0,25 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ARICCIA   |        237 |   0,10  |  0,09 |  |        163 |    0,16 |  0,14 |        

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

CERVETERI |        137 |   0,05  |  0,04 |  |        182 |    0,17 |  0,15 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

CIAMPINO  |        338 |   0,14  |  0,13 |  |        444 |    0,42 |  0,37 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

C.VECCHIA |        843 |   0,36  |  0,33 |  |        568 |    0,54 |  0,48 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

FIUMICIN0 |        354 |   0,15  |  0,14 |  |        469 |    0,45 |  0,39 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

FRASCATI  |        695 |   0,29  |  0,27 |  |        451 |    0,43 |  0,38 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

GENZANO   |        220 |   0,09  |  0,08 |  |        283 |    0,27 |  0,24 | 

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

GUIDONIA M|        564 |   0,24  |  0,22 |  |        575 |    0,55 |  0,48 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LADISPOLI |        284 |   0,12  |  0,11 |  |        186 |    0,18 |  0,16 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

MARINO    |        273 |   0,11  |  0,10 |  |        411 |    0,39 |  0,35 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------| M.ROTONDO |        310 |   0,13  |  0,12 |  |        302 |    0,29 |  0,25 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

NETTUNO   |        238 |   0,10  |  0,09 |  |        376 |    0,36 |  0,32 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

POMEZIA   |      1.241 |   0,52  |  0,49 |  |        790 |    0,75 |  0,66 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

TIVOLI    |        439 |   0,18  |  0,17 |  |        491 |    0,47 |  0,41 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

VELLETRI  |        597 |   0,25  |  0,24 |  |        568 |    0,54 |  0,48 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PROVINCIA |    237.404 |  ////   | 93,64 |  |    104.833 |   ///// | 88,07 |

----------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LAZIO     |    253.529 |  ////   |  //// |  |    119.030 |   ///// |  //// |

PROVINCIA  DI   V I T E R B O
TAB. 30 *

DEPOSITI E IMPIEGHI DEI PRINCIPALI COMUNI

(Fonte Bankitalia - Bollettino Stat. 1/2000 - Dati dicembre 1999)

(in miliardi di lire)

            |          IMPIEGHI            |  |           DEPOSITI           |

 COMUNE     |            | %  su   |  % su |  |            |   %  su | %  su |

            |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |  |    TOTALE  |PROVINCIA| LAZIO |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

VITERBO     |      1.764 |  45,55  |  0,70 |  |       1.013|   30,05 |  0,85 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

ACQUAPENDENTE        134 |   3,46  |  0,05 |  |        102 |    3,03 |  0,09 | 

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

C.CASTELLANA|        311 |   8,03  |  0,12 |  |        202 |    6,00 |  0,17 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

MONTALTO d.C|         78 |   2,03  |  0,03 |  |         68 |    2,02 |  0,06 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

M.FIASCONE  |        148 |   3,82  |  0,06 |  |        164 |    4,87 |  0,14 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

TARQUINIA   |        252 |   6,51  |  0,10 |  |        192 |    5,70 |  0,16 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

TUSCANIA    |         90 |   2,32  |  0,04 |  |         71 |    2,11 |  0,06 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

VETRALLA    |        103 |   2,66  |  0,04 |  |        108 |    3,20 |  0,09 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

PROVINCIA   |      3.873 |  ////   |  1,53 |  |      3.370 |   ///// |  2,83 |

------------|------------|---------|-------|  |------------|---------|-------|

LAZIO       |    253.520 |  ////   |  //// |  |    119.030 |   ///// |  //// |

-----------------------------------------------------------------------------|


